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SPORT fi" — 

Stasera ad Arezzo Vicini ripropone il neoromanista in coppia con Vialli 
Il et si affida ai dieci undicesimi della squadra schierata agli Europei 
con l'esclusione di Mancini che sembra però pronto a riprendersi il posto 
Schillaci, l'escluso, non fa polemiche: «La formazione era già decisa» 

Carnevale, l'ultima chance 
Stopyra, 
una vecchia; 
conoscenza 
degli azzurri 

KM FIRENZE. Il Cannes, una 
buona squadra di centro clas
sifica del campionato france
se, scella come ultimo «spar-
nng partner» pir la nazionale 
di Vicini prima dei mondiali, e 
arrivata len mattina all'aero
porto di Firenze. Della comiti
va fanno parte sedici giocatori 
guidali dall'allenatore Primo-
rac e dal suo aiutante. Lacom-
bc. La squadra transalpina si 
avvale dell'apparto del media
no destro. Norbert Nachtwcilh. 
qia del Baycrn Monaco, di Luis 
Fernandcz (braccio destro di 
Michel Platini nella Francia 
campione d'Europa 1984) e 
del centrocampista ex nazio
nale iugoslavo. Marko Mlina-
nc. Ma la vera stella del Can
nes e Yannick Stopyra che ha 
giocato i campionati del mon
do 1986. in Messico, con i "gal
letti- e che ha seghnato la se
conda rete francese nella par-
l.ta degli oliavi di finale pro
prio contro l'Ila'ia di Elcarzot. 
La comitiva del Cannes (con il 
chinositerapisla al seguito) 
tornerà in Costa Azzurra subilo 
dopo la partila e il rientro al
l'aeroporto di Nizza e previsto 
per l'una di notte. 

Due anni di esperimenti con il bilancino del farmacista 
per poi ritornare alla vecchia ricetta. L'Italia-mondiale 
di Vicini per dieci undicesimi è quella schierata agli Eu
ropei tedeschideH'88.NeU'amichevolecontroi francesi 
del Cannes e sicuramente il prossimo sabato contro 
l'Austria allostadioOlimpico, scenderà in campo «quel
la» squadra, con la sola variante di Carnevale al posto di 
Mancini. Serpeggiano, intanto, nuovi nervosimi. 

DAL NOSTRO INVIATO 
RONALDO PERCOLIMI 

• i FIRENZE. Schillaci si fa fo
tografare con la maglia azzurra 
e quell'enorme numero 19 sul
la schiena che, dilficilmcnte, 
uscirà sulla ruota dei mondiali. 
Totò si pavoneggia con il vesti
to di una festa che. per lui, non 
ci sarà. Vicini lo ha invitalo al 
party di mercoledì con la Gre
cia, solo per farlo ubriacare. I 
cocktail azzurri preparali dal et 
in questi ultimi due anni erano 
solo beveroni per l'assetala crì
tica. L'Italia che alfrontorà l'ini
zio del mondiale è quella che 
concluse con un quarto posto 
gli Europei. Vicini la serve li
scia questa nazionale, con un 
po' di ghiaccio secco (quello 
fatto con l'ammoniaca della 
sfida personale) e con l'ag
giunta della scorzclta-Came-
valc, al posto dello stuzzichino 
Mancini, t cosi, la prova gene
rale di questa sera ad Arezzo 
con il Cannes servirà per pre
parare l'esordio con una con
sumala replica. 

Visio che non c'e nulla da 
sperimentare Vicini potrebbe 
starsene tranquillo e rilassato 
confortato dalle sue certezze. 
Ma un conto alla rovescia 6 

sempre un conto alla rovescia 
e il tempo di chi lo vive da pro
tagonista e scandito da un cro
nometrico nervosismo. «Dona-
doni mi ha nferilo che qualcu
no di voi gli e andato a chiede
re se mercoledì non ha dato di 
proposilo la palla a Schillaci. 
Capisco che si debba scrivere 
ma...». Il capoclasse Donadoni 
si e rivolto al signor maestro 
che fremeva dalla voglia di as
sestare qualche bacchettata a 
quei discoli di cronisti. 

Tira una brutta aria a Cover-
ciano, nonostante la distensiva 
giornata di sole. Ce puzza di 
artificiosa tensione, ma meno 
male che c'è sempre in aggua
to il folletto dell'imprevisto. 
Dalla muraglia giornalistica 
spunta una lesta e parte una 
domanda: «Signor Vicini, ci 
potrà mai essere la possibilità 
di veder giocare insieme Ance-
lotti e Marocchi?» Il et si prepa
ra a nspondere quando il vice 
addclto stampa della Feder-
calcio, Antonio Cannlzzaro si 
rivolge, con piglio da segugio, 
al giovane interlocutore: «Scusi 
ma lei di che testata è?» «Ma. io 
veramente sono qui per ascoi-

ITALIA-CANNES 
(Tv2, ore 20.25) 
Zenga 1 Dussyer 

Bergomi 2 Sassus 
Maldini 3 Ravera 
Baresi 4 Nechtwelh 

Ferri 5 Fernandez 
Ancelotti 6 Dreossl 

Donadoni 7 Bray 
De Napoli 8 Dunx 

Vialli 9 Stopyra 
GlannlnllOMHnaric 

Carnevale! 1 Mongual 

Arbitro: Nicchi di Arezzo 

In panchina: per l'Italia tutti 
gli altri 1 1 azzurri. 

Per il Cannes: Almandoz 
(12) , Riso (13), Nogueira 
(14), Zidarte (15), Daniel 
(16).Ceougna(17), 

lare Risata generale che 
coinvolge anche, il fino ad al
lora stizzoso Vicini. 

Non offre breccia, invece, la 
granitica dctcrmlmazione del 
et azzurro: «La squadra e que
sta. Vialli e Carnevale la cop
pia d'attacco". 0 perlomeno 
questa sarà la base di parten
za: «Intanto parliamo con lo
ro- aggiunge Vicini- poi si ve
drà..... E il et passa e chiude. 
Ma ieri a Covcrciano le comu
nicazioni erano mollo distur
bale ed, in alcuni casi, del tulio 
interrotte. Carnevale non par
la. Un silenzio stampa scara
mantico, sussurra la spalla di 
Vialli. Il primo attore, invece, 
tiene la bocca chiusa per pro
testa. I) Gianluca nazionale 
motiva il suo black out con le 
dichiarazioni anli-Schillaci che 
qualcuno gli avrebbe fatto fa-
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re. Riacquista, invece, la pero-
la Zenga dopo il periodo di 
mutismo col quale .aveva «ri
sposto» a quel chiacchierone 
del brasiliano Renato e a chi lo 
aveva dipinto come l'eminen
za grigia di questa naz-onale: 
•Non riesco a capire perche si 
debba scrivere che la forma
zione la facciamo io e Vialli: 
sono delle autentiche scioc
chezze». 

Non sarà l'eminenza grigia, 
ma e sicuramente uno elei li a-
dcr di questa nazionale. Che 
cosa può dire sull'atmosfera 
che regna all'interno della 
squadra? Sembra di .«-venire 
una silenziosa amarezzi...«Ma 
quale amarezza-sbotta il nu
mero 1 azzurro-essere qu è 
già di per se un successo». 
Chissà se la pensa co:.! anche 

Mancini, l'unico depennalo 
dalla squadra degli Europei. 
«Mancio» ha ormai un'espres
sione stranamente statica < 'tini 
volta che gli viene chiesto co
me si sento nei panni dcll'e-
scluso. Lui risponde sempti' di 
sentirsi benissimo. Forse, ina 
siamo all'a-tzardo psicologico, 
sa che Vie ni gli ridarà il tuo 
posto accanto a Vialli. E' «.el
ianto un sospetto' Per il ci au
striaco Joseph Hickersbcr icr, 
ad esempio, l'interrogai ivo 
neanche si pone e da tempo 
va dicendo «Inutile che Vi ini 
mischi le carte. Non mi lascrrò 
imbrogliare e sono conv uro 
che contro di noi farà gio< ire 
Vialli in coppia con Mane l i " . 
Potrebbe davvero essere ci .le
sta la sorpresa non sorprc! t e 
non quello Schillaci che 'ri, 

più stralunato del solilo, si fa
ceva tirar fuori con le pinze 
brandelli di verità: «La forma
zione era stata già decisa». 

Ma se contro la Grecia aves
si giocato bene non pensi che 
Vicini avrebbe potuto nvedere 
tutto? «Non lo posso dire-fa 
Totò- come non riosso dire se 
sia io la prima delle possibili 
alternative che ha in mente Vi
cini». Soddisfatto appare inve
ce l'enigmatico foggio, per il 
quale si profila il molo di «uo
mo degli ultimi venti minuti». 
•11 et sta cercando la soluzione 
ideale per la squadra. Per 
quanto mi riguarda, io ho sol
tanto l'ambizione di poter gio
care: un tempo, l'enti minuti, 
dieci...Mi va bene lutto. La co
sa più importante «5 essere arri
vati fino a qui, il resto si ve
drà...» 

\1cini 
è pronto 

a lanoare 
Carnevale 

(sopra) meni re 
Schillaci 

(a smistia) 
dopa 

la patita 
con la Gì cria 
sembra aver 

perJuto 
la tic uria 

dui Ct 
A df-sira 

Solia Loren 
madrina 

dello stadio 
di Maino 

Campioni in crisi. A soli sei giorni dall'esordio con il Camerun 

Argentina in stato confusionale 
Il dottor Bìlardo cerca la cura 
All'appuntamento col Camerun mancano appena 6 
giorni ma l'Argentina si avvicina all'ouverture mon
diale malconcia, piena di dubbi e sempre più Mara-
clona-dipendente. Carlos Bilardo sta cercando di 
mettere assieme una formazione competitiva, quel
la finora non trovata in una serie di amichevoli una 
più deludente dell'altra, ma l'impresa non sembra 
per nulla agevole. 

FRANCESCO ZUCCHINI 

• • ROMA Adc>so ci si e mes
so di mezzo anche u i virus mi
sterioso. Carlos 3ilardo non sa 
più che lare, sperava di mette
re a punto in ex remis la squa
dra anti-Camerun quando i 
suoi piani hanno dovuto subi
re l'ennesimo cambiamento. 
Lorenzo, Scnsini, Burruchaga. 
Balbo, Ruggcri e Maradona so
no come svuotali di forza dopo 
il febbrone di mercoledì e 
adesso se la prendono como
da (il Pibe ancora più del soli
to) , si allenano un po' meno 
degli altri, gioco no quasi tulli 
part-time In attesa di tempi mi
gliori che a Bila.-do sembrano 

non arrivare mai. «Maradona è 
un toro • ha buttalo 11 il mister 
col nasone, congedo dall'Ar
gentina già annuncialo dopo 
l'8 luglio comunque vada il 
Mondiale • che volete che sia 
per lui la lebbre a 39 e mez
zo?». In effetti Maradona sem
bra davvero in grado di assor
bire tutto, botte, virus, chiac
chiere sul suo conto, in tempi 
record quasi fosse di gomma. 
In Argentina sono sempre più 
disorientati di Ironie a que
st'uomo che in Nazionale con
ta più degli altri ventuno messi 
assieme: la riprova assoluta
mente non necessaria l'hanno 

avuta in settimana, quando la 
trasferta a Napoli da tempo 
programmata e saltata all'ulti
missimo momento per il ma
lanno di Diego. «Senza di lui 
non aveva senso andare» 0 sta
ta la spiegazione frettolosa del 
team argentino, evidentemen
te poco in forma come la squa
dra. Di questa Maradona-dl-
pendenza in Argentina sono 
giustamente un po' costernati; 
perplessi quanto noi invece lo 
saranno per via di quella noti
zia, pubblicata dal «Garin», se
condo cui Coppola, il manager 
del Pibe, sponsonzza il viaggio 
in Italia agli «hooligan» argenti
ni dei Boca Junior, ( i primi so
no arrivali ien) guarda caso il 
club in cui Diego vorrebbe 
chiudere la carriera. In caso di 
incidenti, qui almeno sapremo 
chi ringraziare. 

A Tngoria tutto nel frattem
po sembra procedere a casac
cio. In questo caos, Bilardo 
vorrebbe lare ordine almeno 
in vista di venerdì: ma anche 
lui contribuisce invece alla 
confusione. Prima ha sconten

tato Maradona scartando Val-
dano e Brown. due campioni 
del mondo '86, dalla rosa dei 
ventidue; poi ha cercalo di ri
farsi annunciando unico attac
cante della squadra Caniggia, 
noto pupillo del Pibe. anche se 
il biondo non si e fatto davvero 
molto onore in questo ruolo 
isolato, quest'anno, nei primi 
mesi con l'Atalanta. Inline ha 
trasformato pressoché definiti-
vamenle Balbo in terzino: ieri il 
cenlravanli dell'Udinese ha 
provalo ancora nell'inedito 
ruolo nella partitella col «Rena
to Cesarmi» e quando e uscito 
dal campo aveva un'aria stra
lunala e poco convinta. «Bilar
do mi ha detto che giocando 
dietro potrò arrivare in zona 
golasorprcsa, mah.. ». Intanto, 
almeno 11, ha battuto la con
correnza di Dezotti che come 
teizho poteva vantare una 
lunga ancorché involontaria 
esperienza di un anno con la 
Lazio di Malcrazzi. C'è da dire 
che la formazione anti-Came
run che ha in mente Bilardo 
non potrà essere mollo diversa 
da questa: Pumpido in porta, 

Bilardo spera molto in Clamilo Caniggia 

Simon libero, Balbo e Sensini 
terzini, Ruggcn e Fabbri cen
trali; Batista, Basualdo •: Bum-
chaga in mezzo, Mandorla 
trcquartisla appena dirtro a 
Caniggia. Le novità puì consi
stenti dell'ultima ora sarebbe
ro costituite da Fabbri, f referi
to a Serrizuela, e dalla ^ d u 
rante pubalgia che pò rebtie 

mettere ko delinitivamenic 
Ruggeri. Ma i problemi sono 
altri e in lonc'o noti: da quande 
ha vinto a Mexico '86, la «•!<:• 
leccion» ha giocato 42 volle 
vincendo appena in 9 occas io
ni. Un bilancio fallimentare an
che per chi, come Bilardo, de
ve fare i conti con una Nazio-
nalc-puzzlc. 

TACCUINO MONDIALE 

Lìtalia a Marino: 
la Loren madrina 
del nuovo stadio 
M Sofia Loren sarà la madrina del nuovi:. 
campo sportivo di Marino, dove la nazionale-
italiana si allenerà durante il Mondiale. La ceri
monia si svolgerà lunedi alle ore 17, con la par
tecipazione del ministro delle Finanze, Forni
ca, in rappresentanza del Governo, e dell'ono
revole Santarelli, sindaco di Manno. 

Doping severo. Due giocatori per squadra 
al termine di ogni partita dei gironi eliminatori, e 
poi, dagli ottavi, tre sorteggiati por squadra: i 
controlli antidoping ad Italia 90 si annunciano 
mollo severi. Il rege lamento e stato stabilito wri 
dalla commissione medica della Fifa, riunita:! a 
Roma. I numeri saranno estratt : alla fine del fin-
mo tempo da un delegato della commissione 
medica, alla presenza del commissario di cam
po e di un altro membro della commissione me
dica Fila; i numeri saranno inseriti in una bu:,"a, 
che sarà aperta solo un quarto d'ora prima de.la 
fine della partita. Il giorno dopo, alle ore 16, : a-
ranno resi noti i responsi. 

Espulsioni faci l i . Il giocatore che tratterà, 
per la maglia o il braccio, l'avversario lanciate e. 
rete olire la linea dei difensori, potrà essere 
espulso: e questa una delie raccomandazicn 
che verrà fatta ai fischietti mondiali ne! corso d 
aggiornamento, organizzato dalla Fifa, in pro
gramma domenica all'hotel «Hillon» di Roma. 

Presentato 11 «Meazza»- La cerimonia si e 
svolta al centro stampa dell'impianto; presenti, 
fra gli altri, il preside nte dell'Inter, Pellegnni, e il 

vicepresidente del Milan, Paolo Berlusconi. Il 
•Meazza» ha ora una capienza di 85.000 posti -
per il Mondiale quelli disponibili saranno 
78.838 - tutti e sperti. Il costo complessivo è sla
to di oltre 130 riiliardi di lire. 

Arriva la Germania. Oggi pomeriggio arri
va in Italia la nazionale tedesca. L'aereo atterra 
a Verona alle 13. e da qui i wecampioni del 
mondo si trasferiranno in pullman a Caldaio, in 
Alto Adige. La Germania alloggerà all'hotel 
•Secleitcn», situato in una zona isolata, già da 
una settimana presidiato da polizia. 

Rlviclta bniaUlana. Ieri a Pescara si ( gioca
ta una partita-rievocazione di Italia-Brasile 
doll'82 (terminala con la vittoria azzurra per 3 a 
2) : quasi tutti presenti i protagonisti di allora, da 
Falcao e Socrc tes a Paolo Rossi e Gentile, sta
volta il Brasile si è preso una netta rivincita, vin
cendo 9 a 1. È stala anche una partita dedicata 
a Leo Junior, in predicalo fra l'altro di tornare a 
Pescara come «illenatore delle giovanili. 

Camerun a Bari. La comitiva 6 giunta ieri in 
larda serata, piovcnientc dalla Jugoslavia. Mol
to stringalo l'allenatore Ncpomniachlchi nelle 
sue dichiarazioni, tanta riservatezza in generale 
nello staff che stamani sarà a Selva di Fasano 
(Br). sede del 'itiro. Gli allenamenU saranno «a 
porte chiuse». 

Amichevoli. Sabato ricco di appuntamenti: 
Tunisia-Inghilterra; Malla-Eire; Ungheria-Co
lombia; Belgio- Messico; Svizzera-Usa. 

Calcio violento. Il fenomeno dell'hooliganismo non sembra conoscere frontiere e si presenta più aggressivo che mai 
Gli studiosi di tutto il mondo si interrogano sui rimedi possibili, ma la Federcalcio è sicura della sua ricetta 

«Gli ultra si curano solo col manganello» 
Un bel grattacapo per le istiuzioni gli hooligan ! Per
chè un rimedio lo si deve pur prendere contro il tep
pismo sportivo. Ma quale cara risulterà più efficace: 
un energico trattamento abase di manganelli e di
vieti ? O il sollecito tentativodi riportare gli ultras alla 
ragione con l'arma della persuasione ? «Controllo e 
repressione», è la risposta convinta dei tutori dell'or
dine calcistico. è1 

DAL NOSTRO INVIATO 
GIULIANO C4PECELATRO 

La violenza negli studi, un fenomeno di dimensione mondiale 

M BOLOGNA. 1 più inquietan
ti, perche praticamente incon
trollabili, sono i nuovi adepti, i 
giovanissimi, schegge anarchi
che, rinchiusi nel loro gergo e 
nei loro riti, insofferenti di di
sciplina e spinto di gruppo. Per 
età e scelta di vita, sembrano 
proiettare l'ombra dell'hooli
ganismo verso ed oltre il Due
mila, prefigurando una società 
agitata da una quotidiana mi-
crogucrra intestina. «Faccio a 
bolle perché mi diverte». In

cappato nelle maglie del test 
! sociologico, Kurt, diciannove 
jj anni, meccanico di Amburgo, 
i dà una risposta che si ripropo
ni ne identica nella sostanza sot-
i to tutte le latitudini. «I giovani 
| sentono di vivere in una socie-
"ì t i burocratizzala, che rispon-
! de sempre meno alle loro na

turali esigenze allenivo, teoriz
za Peter Koch, operatore so
ciale della Germania occiden
tale, che espone la propria 
esperienza al convegno inter

nazionale su calcio e violenza 
di Bologna. «C'e una Irattuta 
sempre più netta tra i g cvanl e 
la società adulta- sostiene Ko
ch-.I giovani rifiutano la tapida 
integrazione che gli si p-aspe-
la, si rifugiano nel grupj>o per 
avere un maggior pclcre di 
provocazione verso gì idulii. 
Rinnegano l'orizzonte tempe
rale. Conoscono e vivono il 
momento. Per loro la vit.i è UT 
susseguirsi di esperienir fram
mentarie.». Di soggetti «vulne
rabili» parla Ingrid Van '.Vclze-
nis, cnminologa belga. «La 
gran parte dei teppisti n Bel
gio, dove peraltro il lene meno 
e relativamente trascurabile- e 
la sua spiegazione-, han io allo 
spalle fallimenti scolastici, fa
miglie incomplete o ceri geni-
ton che litigano di ccntinuo 
Sono ragazzi dalla persi nalit.l 
fragilissima. Diventare tifosi. 
appartenere alla massa delle 
curve, rappresenta la nei rea di 

un'identità, il tentativo di gua
dagnare prestigio attraverso 
l'esercizio della violenza». Ma, 
se «vulnerabili» psicologici-
mente, le nuove leve dell'hoo
liganismo non rappresentarci, 
se non in casi sporadici, i dise
redali dela società. Sono stu
denti in qualche caso, mo'to 
più spesso manovalanza gerc-
rica, talora operai spccializz iti 
o giovani professionisti. «Gua
dagnano e investono i loro sol
di nell'unica passione che i 
assorbe, il tifo- commenta Pe
ter Koch-. 

Per fare il tiloso a tempo p.<-
no, oggi ci vogliono tanti sole). 
Basta pensare a tutti I viaggi in 
trasferta che occorre fare in 
una stagione». Uno stacco ge
nerazionale, un salto di quali
tà. «Negli anni Ottanta-soslien: 
il sociologo Furio Radin-, il t fo 
aggressivo ha assunto carat' e-
nstiche di regolarità, ha perso 
una parte della propria spon

taneità, si e staccalo in parte 
dallo svologimento del gioco, 
si è esteso, proiettandosi dallo 
stadio verso le strade». Una f,e-
nerazione cresciuta all'ombra 
dei mass-media, da cui hanno 
spesso attinto acriticamente 
informazioni. «In Jugoslavia- il
lustra Radin-, il tifo ha subito 
trasformazioni profoide dopo 
i falli dell'Heysel. Soroapparsi 
graffiti inneggianti alla tragedia 
nelle strade e negli stadi, ban
diere inglesi, i tifosi hanno co
mincialo ad usare parole in
glesi in maniera massiccia. Un 
fenomeno impensabile senza 
la spettacolarizzazione dello 
sport, del calcio in primo luo
go, e del tifo, soprattutto come 
conseguenza della penetrazio
ne capillare della televisione 
nei fatti sportivi. Il tifo aggressi
vo diventa fenomeno e prodot
to televisivo e il tiloso una figu
ra quasi socialmente impor
tante perché la violenza si fa 

visibile». Resta aperto il dilem
ma: che fate? Ciascuno con i 
p.'opri distir guo, gli uomini di 
scienza ripudiano la risposta 
repressiva, 13 delega alle forze 
dell'ordine. In Germania sono 
stati messi a punto programmi 
specifici di educazione del ti
foso, con un ventaglio di ini
ziative che /a dalle gite orga
nizzale alle serate culturali. 
Anche in BHg o si tenia qual
cosa d'analogo. Le risposte 
non sono sempre soddisfacen
ti, soprattutto i più giovani mo
strano di non gradire interventi 
pedagogici. 

Se gli studiosi, in preda a 
mille dubbi, si interrogano, l'e-
stablishmer.t calcistico non 
sembra sollrir; d incertezze. 
Almeno quello italiano, pre
sente al convegno nella perso
na di ClauJio Labate, capo 
dell'Ufficio ndigini della fede
razione italiana gioco calcio. 

Senza pensarci troppo. Labate 
ha rifilato una bella pedata a 
tutti i modelli teorici con l'aria 
sprezzante di chi conosce la vi
ta e non perde tempo dietro 
chimere intellettuali. «Ma quali 
classificazioni- ha detto l'uo
mo della Figc - Noi pratici 
dobbiamo fare i conti con la 
reallà. Che ci insegna che edu
cazione e persuasione non 
servono. Nulla è più disomo
geneo di queste frange teppi
stiche che insidiano la serenità 
dei tifosi che vogliono parteci
pare e gioire di una manifesta
zione sportiva». E, in difesa del
la purezza degli stadi, assediati 
da un mondo sporco, ha elen
cato soltanto un interminabile 
elenco di misure di pol.zia. 
Controllo e repressione è quin
di la risposta convinta dell'uo
mo della Federazione, l'unica 
che sembrano fornire i tutori 
dell'ordine calcistico. 

l'Unità 
Sabato 
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